
REGOLAMENTO


Art. Preliminare 


	 L’Associazione Pubblica Assistenza, nata agli inizi del 1900, ha come suo scopo  

l’assistenza alle persone e il trasporto presso strutture socio-sanitarie per qualsiasi genere di 

servizio sanitario. L’Associazione ha inoltre, tra gli scopi principali quello di favorire e 

promuovere la coesione sociale, il volontariato e la cultura della solidarietà.


	 Collaborano con l’Associazione Pubblica Assistenza, altre due realtà del territorio 

strettamente interconnesse con questa:


L’Associazione Donatori di Sangue;


L’Associazione Sportivo Culturale Ricreativa.


Anch’esse non hanno scopo di lucro. Svolgono la loro attività in favore dei soci e di tutta la 

cittadinanza. Coabitano nella stessa sede e collaborano nell’interesse degli utenti, tramite la 

condivisione di volontari, mezzi, spazi e attrezzature.


Il rapporto di collaborazione e condivisione tra le suddette Associazioni, riguarda anche la sfera 

gestionale, politica e istituzionale. Per suggellare questo aspetto, è auspicabile che almeno un 

consigliere eletto in ogni Consiglio, faccia parte anche dell’altro. Tale prassi, ha come obiettivo, 

quello di rafforzare il legame in questione e condividere i processi e le finalità.


Art.1) Organizzazione del servizio di trasporto


I servizi da svolgere, quando programmati, sono riportati sul foglio giornaliero di servizio affisso 

nella segreteria dell‘Associazione, dal quale si rilevano orari e macchine da usare.


- Per i servizi d’emergenza, sarà usato il mezzo  più adeguato, a discrezione del capo del servizio.


-Prima di uscire dalla sede, dovrà in ogni caso essere avvertito il personale di servizio al 

centralino o il custode.


-Al termine di ogni servizio, l’autista dovrà segnalare per iscritto, eventuali anomalie riscontrate 

o danni causati.


- Qualora si dovessero constatare danni non segnalati, è facoltà del Consiglio, assumere nei 

confronti dell’ultimo autista, che risulti dai fogli di viaggio aver usato il mezzo, provvedimenti 

tendenti al recupero del danno causato. 


Sarà cura dell’equipaggio, lasciare al termine del servizio, l’automezzo pulito, efficiente e pronto 

per poter essere di nuovo usato. Durante lo svolgimento del servizio, dovrà sempre essere 

indossata la divisa sociale.




Art.2) Delle elezioni del Consiglio 


L’ Assemblea Generale, convocata dal Consiglio uscente, nomina una commissione elettorale 

composta da almeno tre soci, che non risultino essere stati dipendenti dell’Associazione con 

qualsiasi tipo di contratto, sia nell’anno precedente che in quello in corso. Detti soci, saranno 

coadiuvati, dal segretario dell’Associazione e avranno il compito di:


- consultare tramite singolo colloquio ogni consigliere uscente, per raccogliere suggerimenti, idee 

e considerazioni utili per la formazione del nuovo Consiglio. Il colloquio avrà anche lo scopo di 

conoscere la disponibilità del consigliere uscente, di ricandidarsi o meno.


-  stilare una lista di soci, ritenuti idonei, che abbiano fornito  la loro disponibilità a far parte del 

Consiglio dell’Associazione.


- Curare la compilazione delle schede elettorali, che dovranno riportare i nomi prescelti, in 

numero almeno superiore al 30% dei consiglieri da eleggere ed un adeguato numero di spazi 

vuoti per l’eventuale aggiunta, da parte dei votanti di altri nomi.


- Indire le elezioni, la quarta domenica dopo l’Assemblea Generale, assistere al seggio 

assicurando che votino solamente i soci in regola con lo statuto e che siano iscritti al libro soci 

nell’anno solare precedente alle elezioni. La commissione Elettorale, dovrà dare idonea 

pubblicità alla convocazione dell’Assemblea, al fine di assicurare la più ampia informazione 

sulle votazioni.


-  Effettuare lo spoglio e compilare la lista degli eletti, riportando tutto in un verbale.


- Convocare la prima riunione del Consiglio e quindi sciogliersi.


Art.3) Del Consiglio Direttivo


Nella prima seduta di insediamento, viene eletto a maggioranza il Presidente. Per la figura dei 

Vice Presidenti si rimanda a quanto stabilito all’art. 21 dello statuto.


Il Consiglio nomina il Segretario e un Sindaco Revisore dell’Associazione. Il Presidente ha la 

facoltà di chiamare a far parte del Consiglio anche i soci non eletti, senza potere di voto, ai quali 

affidare incarichi di gestione, purché in numero non superiore ad un terzo dei componenti il 

Consiglio.


Il Consiglio Direttivo può assegnare ad ogni consigliere, deleghe di coordinamento o gestione su 

determinate aree e settori di competenza dell’Associazione. 


Ogni consigliere, ha l’onere di svolgere il proprio mandato, collaborando con ogni associato e 

mettendo a disposizione le proprie capacità e competenze. Il consigliere dovrà onorare 



l’Associazione stessa, mostrando serietà nel rispetto dei valori, etica e professionalità in ogni 

occasione in cui presterà servizio. Nel caso trovasse difficoltà nello svolgere i suoi compiti, sarà 

sua premura comunicarlo agli altri membri del Consiglio che insieme ad esso valuteranno 

possibili soluzioni.  


Art.4) Del Comitato d’Onore 


L’Assemblea Generale Ordinaria, su proposta del Consiglio, può eleggere anche dei membri 

onorari. Quest’ultimi, che potranno essere anche persone esterne all’Associazione, meriteranno 

questo riconoscimento, per aver svolto servizi, prestazioni o impegni nell’ambito degli scopi 

prefissati dell’Associazione. I componenti del Comitato, dovranno eleggere un Presidente 

d’onore e un vice presidente d’onore.


A tale Comitato, potranno essere affidati dal Consiglio Direttivo, ogni qualvolta lo ritenga 

opportuno, compiti e incarichi di natura puramente rappresentativa, per quanto concerne rapporti 

con istituzioni, enti sia pubblici che privati, associazioni ecc., ivi compresa la partecipazione a 

manifestazioni di ogni genere e natura. Il Consiglio Direttivo, ogni qualvolta lo ritenga 

necessario, potrà invitare i componenti del Comitato a partecipare alle proprie riunioni del 

Consiglio stesso, senza però che tali componenti abbiano potere di voto.


Colle di Val d’Elsa, 21 marzo 2022


                                                               Il Presidente


	 	 	 	       Avv. Alessandro Rolandi	 	 	 	 
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